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INTERROGAZIONE SCRITTA E-0431/08
di Vittorio Agnoletto (GUE/NGL), Roberto Musacchio (GUE/NGL), Vincenzo Aita (GUE/NGL), Alfonso 
Andria (ALDE), Alessandro Battilocchio (PSE), Giovanni Berlinguer (PSE), Giusto Catania 
(GUE/NGL), Giulietto Chiesa (PSE), Luigi Cocilovo (ALDE), Paolo Costa (ALDE), Claudio Fava 
(PSE), Francesco Ferrari (ALDE), Monica Frassoni (Verts/ALE), Donata Gottardi (PSE), Lilli Gruber 
(PSE), Umberto Guidoni (GUE/NGL), Sepp Kusstatscher (Verts/ALE), Andrea Losco (ALDE), Luisa 
Morgantini (GUE/NGL), Pasqualina Napoletano (PSE), Pier Antonio Panzeri (PSE), Lapo Pistelli 
(ALDE), Gianni Pittella (PSE), Vittorio Prodi (ALDE), Marco Rizzo (GUE/NGL), Guido Sacconi (PSE), 
Luciana Sbarbati (ALDE), Gianluca Susta (ALDE), Patrizia Toia (ALDE), Donato Tommaso Veraldi 
(ALDE) e Nicola Zingaretti (PSE)
alla Commissione

Oggetto: ThyssenKrupp Torino

Nello scorso mese di Dicembre in un terribile incidente di lavoro sono morti a Torino 7 operai della 
ThyssenKrupp. Una vera strage avvenuta non in una piccola fabbrica ma in una grande azienda 
multinazionale.

Considerando l'attenzione che da sempre l'Unione Europea rivolge alla questione relativa alla 
sicurezza sui luoghi di lavoro;

Considerando le normative relative alla responsabilità civile dell'impresa;

Considerando che il PE ha approvato in data 15.1.2008 il rapporto Willmott (A6-0518/2007) relativo 
alla salute e alla sicurezza sul luogo di lavoro; 

Considerando che recentemente  la stampa italiana ha riportato notizie di un documento interno alla 
ThyssenKrupp dal quale traspariva l'intenzione della multinazionale di assumere atteggiamenti 
punitivi nei confronti dei lavoratori che avevano commentato la tragedia attraverso gli organi di 
informazione.

Non ritiene la Commissione di approfondire in maniera diretta la situazione e di assumere decisioni 
conseguenti, ivi compresa la possibilità di effettuare una ispezione sul luogo?


